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Dichiarazione scritta sui diritti dei lettori stranieri nelle Università italiane

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando che i lettori stranieri per molti anni hanno chiesto la parità di trattamento a 
titolo delle regole del mercato unico UE,

B. considerando che il Parlamento europeo ha approvato risoluzioni il 13 luglio 1995, il 15 
febbraio 1996 e il 27 ottobre 2002 concernenti la discriminazione in base alla cittadinanza 
nelle Università italiane,

C. considerando che la Corte europea di giustizia ha emesso sentenze sulla discriminazione 
dei lettori nelle cause:
– Allué contro Università di Venezia, 30 maggio 1989 (33/88);
– Allué II contro Università di Venezia, 2 agosto 1993 (C-259/91);
– David Petrie e altri contro Università di Verona, 20 novembre 1997 (C-90/96),

D. considerando che la Corte di giustizia, nella causa Commissione contro Italia, (C-212/99) 
il 26 giugno 2001 ha sentenziato che l'Italia non ha ottemperato ai propri obblighi di 
trattato con riguardo a Allué II (C-259/91),

E. considerando che la Commissione europea, il 30.4.2004, ha avviato un'azione presso la 
Corte di giustizia chiedendo ammende giornaliere di € 309,750 in base alla convinzione 
che l'Italia ha mancato di ottemperare ai propri obblighi di trattato relativamente alla 
trasposizione della sentenza (C-212/99), 

1. chiede alla Commissione di indagare sui reclami relativi alla mancata modifica a seguito 
della causa C-90/96 da parte dell'Italia, delle prassi discriminatorie relative all'accesso a 
posti di insegnamento e di avviare una procedura di violazione del trattato contro l'Italia, 
ove siffatti reclami siano fondati;

2. chiede al Presidente del Parlamento di sollevare con il Consiglio dei ministri, come 
questione urgente, la prolungata discriminazione contro i lettori non italiani che lavorano 
nelle Università italiane;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, al Consiglio, alla Commissione e agli Stati membri.


